ALLEGATO MOD. B

AVVISO PUBBLICO DI CO-PROGETTAZIONE
AI SENSI DELL'ART. 55 DEL D.LGS. 3 LUGLIO 2017, N. 117 (CODICE DEL TERZO SETTORE) PER LA VALORIZZAZIONE E GESTIONE DEL CENTRO DI AGGREGAZIONE SITO IN UGENTO – ZONA 167 DI VIA ACQUARICA

SCHEMA PROPOSTA PROGETTUALE

	Denominazione ETS/Raggruppamento:
	 



	Titolo del progetto:
	 



CRITERIO 1 – RADICAMENTO TERRITORIALE E RETE PARTENARIALE (max 10 pt)
Indicare i soggetti con cui si intrattiene un partenariato attivo (max 5, 2 pt ciascuno). I partenariati devono essere coerenti con le attività dell'Avviso e attivi da non più di 2 anni prima della pubblicazione o attivati entro la data di presentazione della domanda.

	N.
	Denominazione soggetto partner
	Tipologia e attività svolta
	Data avvio partenariato
	Documentazione allegata

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	



	 	 	 	
CRITERIO 2 – CAPACITÀ PROGETTUALE ADEGUATA (max 60 pt)
Compilare le seguenti sezioni. La Commissione attribuirà il punteggio discrezionale applicando la Griglia di valutazione qualitativa riportata in calce al presente allegato.
2.1 – Analisi di contesto e dei destinatari (fino a 5 pt per coerenza)
Descrivere il contesto territoriale del Comune di Ugento dal punto di vista sociale e culturale, le criticità rilevate e i punti di forza, con riferimento alla domanda di servizi socio-culturali della comunità locale.

	 
 
 
 
 
 
 
 



2.2 – Concretezza e fattibilità della proposta (max 10 pt)
Descrivere la proposta progettuale in modo operativo, illustrando la sua concretezza e fattibilità in relazione agli spazi disponibili, alle risorse umane impiegabili e ai tempi di avvio.

	 
 
 
 
 
 
 
 



2.3 – Modello di gestione degli spazi e fruibilità pubblica (max 20 pt)
Illustrare il modello organizzativo proposto per la gestione del Centro, degli spazi all'aperto, dell'area giochi e delle aree verdi. Indicare il calendario di apertura previsto, le figure professionali e i volontari coinvolti e le modalità di fruizione pubblica degli spazi. Qualora si intenda svolgere un servizio di ristoro accessorio nel locale di circa 30 mq, descrivere come tale attività sarà organizzata in modo secondario e strumentale rispetto alle attività di interesse generale, nel rispetto dei limiti di cui all'art. 6 del D.Lgs. 117/2017 e del D.M. 72/2021 (proventi non superiori al 30% delle entrate complessive dell'ETS), specificando che il servizio sarà rivolto esclusivamente agli utenti del Centro e non al pubblico indiscriminato.

	 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2.4 – Accessibilità, inclusione e apertura alla comunità (max 10 pt)
Descrivere le modalità con cui il progetto garantisce accessibilità, abbattimento delle barriere (fisiche, economiche, culturali) e apertura a tutti i cittadini, con particolare attenzione ai soggetti vulnerabili.

	 
 
 
 
 
 
 
 



2.5 – Innovatività e valore aggiunto per il territorio (max 15 pt)
Illustrare gli elementi di innovazione culturale/sociale della proposta, il valore aggiunto che essa può generare per il territorio e le potenziali ricadute positive sulla comunità locale.

	 
 
 
 
 
 
 
 



CRITERIO 3 – ESPERIENZA PREGRESSA DELL'ETS/RAGGRUPPAMENTO (max 20 pt)
Indicare fino a 5 esperienze maturate dal 2020, riconducibili alle attività previste dall'Avviso (4 pt per ogni esperienza documentata). Allegare documentazione a comprova (attestazioni, convenzioni, delibere, report, ecc.).

	N.
	Descrizione attività
	Periodo (da/a)
	Soggetto/Luogo
	Pt.

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	TOTALE PUNTEGGIO CRITERIO 3 (max 20 pt)		



CRITERIO 4 – STABILITÀ DELL'ORGANIZZAZIONE (max 10 pt)

	Anno di costituzione (come da atto costitutivo):
	 



	Anni continuativi di operatività sul territorio:
	 



Barrare il punteggio corrispondente:

☐  Fino a 2 anni     → 2 pt
☐  Da 3 a 4 anni     → 4 pt
☐  Da 5 a 6 anni     → 6 pt
☐  Da 7 a 8 anni     → 8 pt
☐  Da 9 anni in poi  → 10 pt

SEZIONE FACOLTATIVA – SERVIZIO DI RISTORO ACCESSORIO (art. 6 D.Lgs. 117/2017)
Compilare la presente sezione solo qualora l'ETS/Raggruppamento intenda avvalersi del locale di circa 30 mq per lo svolgimento di un servizio di ristoro accessorio.
Il servizio di ristoro è qualificato come attività diversa ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. 117/2017, secondaria e strumentale rispetto alle attività di interesse generale. La sua attivazione è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni, che il soggetto proponente dichiara di conoscere e accettare:
☐  Il servizio sarà rivolto esclusivamente agli utenti delle attività del Centro e non al pubblico indiscriminato;
☐  I proventi derivanti dal servizio di ristoro non supereranno il 30% delle entrate complessive dell'ETS nell'esercizio di riferimento, ai sensi del D.M. Lavoro n. 72/2021 (ovvero non supereranno il 66% dei costi delle attività di interesse generale);
☐  I proventi saranno interamente reinvestiti nelle attività di interesse generale svolte presso il Centro;
☐  L'ETS provvederà in proprio, a proprie cura e spese, all'ottenimento di tutte le autorizzazioni amministrative, sanitarie e commerciali prescritte dalla normativa vigente (SCIA, abilitazione alla somministrazione, adempimenti HACCP, ecc.) prima dell'avvio del servizio;
☐  L'ETS comunicherà preventivamente al Comune l'avvio del servizio, allegando copia dei titoli abilitativi.

Descrivere sinteticamente le modalità di organizzazione del servizio di ristoro accessorio e stimare i proventi attesi, indicando la percentuale sul totale delle entrate previste dell'ETS:

	 
 
 
 
 



Luogo e data: ___________________________
Il Legale Rappresentante
___________________________


